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IL PROGETTOIL PROGETTO

PER PER 

IL BENIL BEN--ESSERE ESSERE 

DELLA FAMIGLIADELLA FAMIGLIA

IL PROGETTO E' STATO VOLUTO IL PROGETTO E' STATO VOLUTO 

DAL DECANATODAL DECANATO

NELLA PROPOSTANELLA PROPOSTA

NELLE RISPOSTENELLE RISPOSTE

NELLE RIFLESSIONINELLE RIFLESSIONI

NELLE AZIONINELLE AZIONI
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FINALITA'FINALITA'

SOSTENERE LA FAMIGLIA SOSTENERE LA FAMIGLIA 

NEI SUOI RUOLI EDUCATIVINEI SUOI RUOLI EDUCATIVI

SOSTENERESOSTENERE

LA COPPIALA COPPIA

OBIETTIVIOBIETTIVI

ASCOLTARE LE ESIGENZE E LE RIFLESSIONI DEI 
SOGGETTI CHE 'ABITANO' LE PARROCCHIE DI 
CINISELLO

RIFLETTERE SULLE LINEE GUIDA DELLA 
PASTORALE FAMILIARE A PARTIRE 
DALL'EMERSO

ATTIVARE/PROSEGUIRE PERCORSI DI SOSTEGNO 
ALLA COPPIA E ALLA FAMIGLIA
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LE AZIONILE AZIONI

LA FASE DI PROGETTAZIONE CON I SACERDOTILA FASE DI PROGETTAZIONE CON I SACERDOTI

L'ATTIVAZIONE DI INCONTRI DI GRUPPO CON I L'ATTIVAZIONE DI INCONTRI DI GRUPPO CON I 
GENITORI GENITORI 

LA DISTRIBUZIONE E L'ELABORAZIONE DEI DATI LA DISTRIBUZIONE E L'ELABORAZIONE DEI DATI 
DEL QUESTIONARIODEL QUESTIONARIO

L'ANALISI, LA FORMAZIONE E LA  RIFLESSIONE L'ANALISI, LA FORMAZIONE E LA  RIFLESSIONE 
CON GLI OPERATORI DEL CONSULTORIOCON GLI OPERATORI DEL CONSULTORIO

L'ANALISI, LA FORMAZIONE E LA  RIFLESSIONE L'ANALISI, LA FORMAZIONE E LA  RIFLESSIONE 
CON GLI OPERATORI DEI GRUPPI FAMILIARICON GLI OPERATORI DEI GRUPPI FAMILIARI

LA RESTITUZIONELA RESTITUZIONE

E' STATO E' STATO 

UNA RESTITUZIONE DI UNA RIFLESSIONE  PARTITA UNA RESTITUZIONE DI UNA RIFLESSIONE  PARTITA 

DA UN ASCOLTODA UN ASCOLTO

UN MOMENTO INTERMEDIOUN MOMENTO INTERMEDIO

HA APPROFONDITO ED ELABORATOHA APPROFONDITO ED ELABORATO

��CONSOLIDATO CAMMINI GIA' ESISTENTICONSOLIDATO CAMMINI GIA' ESISTENTI

APERTO A NUOVE RIFLESSIONIAPERTO A NUOVE RIFLESSIONI

IL CONVEGNOIL CONVEGNO
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FAMIGLIA E PARROCCHIA

• SI SENTE ABBANDONATA IN AMBITO EDUCATIVO

• BISOGNO DI ACCOGLIENZA DI TUTTI I COMPONENTI NON 
SOLO DEI BAMBINI

• CERCA CONFRONTO CON ALTRE FAMIGLIE SU TEMI 
EDUCATIVI

• SEPARATI E DIVORZIATI VORREBBERO VIVERE PIU’ 
MOMENTI COMUNITARI, MA SI SENTONO GIUDICATI 
DALLA COMUNITA’

1. FESTA DELLA FAMIGLIA ORGANIZZATA 
INSIEME ALLE ISTITUZIONI CITTADINE

2. APPROFONDIMENTI ALL’INTERNO DEI CORSI DI 
PREPARAZIONE AL MATRIMONIO

3. CONSOLIDAMENTO DEI PERCORSI FORMATIVI PER 
GENITORI IN TUTTE LE SCUOLE DELL’INFANZIA DELLE 
PARROCCHIE

4. CONSOLIDAMENTO DEI PERCORSI DI FORMAZIONE PER 
EDUCATORI E CORSI SULL’AFFETTIVITÀ PER RAGAZZI

ESITI
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«Noi uomini di Chiesa non siamo tenuti ad elaborare buone ricette 
politiche, ma a rammentare ai cristiani le loro responsabilità. 

Sono responsabili davanti a Dio per tutti gli uomini. 
Debbono sapere che la preghiera e l’Eucarestia implicano 

un impegno sociale, 
che un uomo nutrito dal Sangue di Cristo deve impegnarsi 

nell’opera di civilizzazione, a partire dalla riforma della propria vita. 

La Chiesa e i cristiani, come singoli e come comunità 
dovrebbero mostrare il volto concreto 

della cortesia, dell’amabilità, della gentilezza, 
della compassione, della pace, della familiarità, 
perché il mondo veda…perché il mondo creda»

Patriarca Ecumenico Atenagora in «Dialoghi», così come ripreso nella Prolusione al Convegno, da 
don Felice Carnaghi, allora Presidente del Centro della Famiglia


